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1.0 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di definire le regole per l’adozione, l’approvazione e il 
censimento delle sostanze chimiche pericolose utilizzate presso l’Associazione, al fine di 
prevenire i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori e per l’ambiente. 

La procedura si applica a tutti i settori operativi e alle attività dell’Associazione che comportano 
la manipolazione, l’utilizzo, il trasporto, lo stoccaggio o lo smaltimento di sostanze chimiche o 
miscele classificate come pericolose ai sensi della normativa vigente. 

A supporto della presente procedura è disponibile l’istruzione di sicurezza IS.02 “Corretta 
gestione delle sostanze chimiche pericolose”, redatta in conformità a quanto previsto dal DVR 
vigente e alla specifica valutazione del rischio chimico, alla quale si rimanda per ulteriori 
dettagli.  

2.0 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. - Artt. da 221 a 232; 
 D. Lgs. 231/2001; 
 Direttiva Commissione UE 2017/1975; 
 Direttiva Commissione UE 98/24/1998; 
 Regolamento CE 1907/2006 (cosiddetto “regolamento REACH” Registration, Evaluation, 

Authorization of CHemicals); 
 Regolamento CE n. 1272/2008 (cosiddetto “regolamento CLP” Classification, Labelling 

and Packaging); 
 Regolamento UE 2020/878. 

3.0 DEFINIZIONI 

Sostanza chimica pericolosa: si intende ogni elemento chimico (e i suoi composti), allo stato 
naturale o ottenuto mediante qualsiasi procedimento di produzione, compresi gli additivi 
necessari per mantenere la stabilità dei prodotti e le impurezze derivanti dal procedimento 
impiegato, che può avere proprietà pericolose verso la salute e la sicurezza umana e/o verso 
l’ambiente; rientrano nella presente procedura anche tutti quegli agenti chimici che, pur non 
essendo classificabili come pericolosi, possono comportare un rischio per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e 
del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è 
stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

Scheda Dati di Sicurezza: la scheda dei dati di sicurezza (SDS - Safety Data Sheet, ma 
anche Scheda Dati di Sicurezza) rappresenta il documento tecnico più significativo ai fini 
identificativi e informativi sulle sostanze chimiche e loro miscele, in quanto contiene le 
informazioni necessarie sulle proprietà fisico-chimiche, tossicologiche e di pericolo per l’uomo e 
l'ambiente indispensabili per una manipolazione e un utilizzo corretti e sicuri delle sostanze e 
miscele medesime. È obbligatoriamente fornita in formato cartaceo o digitale dal responsabile 
dell’immissione in commercio del prodotto. 
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4.0 COMPITI E RESPONSABILITÀ 

Datore di Lavoro: garantisce la valutazione del rischio chimico e l’adozione delle misure 
preventive e protettive. Assicura la formazione e l’informazione dei lavoratori in merito all’uso 
sicuro delle sostanze chimiche, nel rispetto della salute, della sicurezza e dell’ambiente. 

RSPP: coordina la gestione tecnica e amministrativa delle sostanze chimiche pericolose. 
Supporta le unità operative nell’applicazione e nell’implementazione delle procedure. Monitora 
il rispetto delle disposizioni normative vigenti e delle procedure interne. Coadiuvato da 
UCPPR/SPP cura la raccolta, l’aggiornamento e l’archiviazione dell’elenco delle sostanze 
pericolose approvate e delle relative SDS.  
Nota: il suddetto elenco è consultabile da parte di tutti i dipendenti dell’Associazione 
accedendo al server aziendale, al percorso: //VDati/SGS/DVR_AIES_rev_vigente /Moduli di 
sicurezza, dove è disponibile il file Excel denominato MS.26 - Elenco delle sostanze chimiche 
pericolose approvate.xls. 

Lavoratori: utilizzano le sostanze chimiche in conformità alle istruzioni di sicurezza, 
segnalano tempestivamente situazioni di rischio o anomalie rilevate, partecipano attivamente 
alle attività di formazione e agli aggiornamenti sulla sicurezza chimica. 

Capi Settore/Dirigenti per la Sicurezza: verificano che l’impiego delle sostanze chimiche sia 
necessario, giustificato e compatibile con i processi tecnici e organizzativi dell’Associazione. 
Richiedono al RSPP la valutazione e l’approvazione delle richieste di acquisto delle sostanze 
chimiche. All’atto dell’acquisto, provvedono a richiedere le relative SDS e a verificarne la 
validità e la conformità ai regolamenti europei vigenti. Garantiscono che le SDS siano 
trasmesse all’UCPPR/SPP entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione del prodotto chimico. 
Assicurano, nei propri ambiti di responsabilità, la corretta conservazione, l’utilizzo sicuro e lo 
smaltimento conforme delle sostanze chimiche pericolose, in linea con le istruzioni operative 
vigenti. Segnalano tempestivamente al RSPP eventuali esigenze di formazione, informazione 
o aggiornamento del personale addetto alla gestione delle sostanze chimiche pericolose. 

5.0 MODALITÀ OPERATIVE 

Ogni Settore/Unità Operativa è autorizzato ad acquistare esclusivamente prodotti chimici 
pericolosi già registrati nell’elenco delle sostanze chimiche pericolose approvate e, in ogni 
caso, previa approvazione della richiesta di acquisto da parte del RSPP. 

Qualora si rendesse necessario l’impiego – e quindi l’acquisto – di una sostanza chimica 
pericolosa non compresa nell’elenco, il Settore o l’Unita Operativa interessata è tenuto a 
inoltrare una richiesta motivata all’UCPPR/SPP, allegando la relativa SDS. L’UCPPR/SPP 
valuterà l’idoneità e l’opportunità di inserire la sostanza nell’elenco ufficiale, autorizzandone, 
se del caso, l’adozione. 

Analogamente, in caso di cessazione dell’uso di una sostanza chimica pericolosa 
precedentemente approvata, Il Settore o l’Unità Operativa deve darne tempestiva 
comunicazione all’UCPPR/SPP, che provvederà, previa opportuna valutazione, alla rimozione 
della sostanza dall’elenco. 
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6.0 PRESCRIZIONI 

Lo smaltimento delle sostanze chimiche pericolose, non più utilizzabili o scadute, così come le 
relative confezioni, deve avvenire nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 
salute, sicurezza e tutela ambientale, nonché in conformità alle raccomandazioni del 
produttore riportate nella SDS. 

È fatto divieto assoluto di smaltire sostanze chimiche pericolose nei rifiuti urbani, nelle reti 
fognarie o mediante pratiche non conformi alla normativa vigente. 

Il mancato rispetto delle disposizioni relative allo smaltimento delle sostanze chimiche 
pericolose può comportare l’avvio di procedimenti disciplinari o l’adozione di altre misure nei 
confronti dei responsabili, in conformità al sistema interno dell’Associazione e alla normativa 
vigente, inclusa quella in materia di responsabilità amministrativa degli enti per i reati 
ambientali (D.Lgs. 231/2001). 

7.0 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
 

Doc. Titolo Compilazione Archiviazione Tempo 

MS.26 
Elenco delle sostanze chimiche 

pericolose approvate 
UCPPR/SPP/UU.ZZ. UCPPR/SPP n.d. 

8.0 ISTRUZIONE DI SICUREZZA DI RIFERIMENTO 

- IS.02 – “Corretta gestione delle sostanze chimiche pericolose”. 

 

 


